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Mentre il mondo mostra un rinnovato interesse per "Pose", la serie televisiva sulla scena dei club di New York degli anni '80 - la New York di oggi presenta una nuova mostra, "Notes on Camp", che approfondisce i modelli più stravaganti e provocatori – ecco allora una cosa evidente da notare: dobbiamo parlare dei club kids. Questa microcultura, che è apparsa per la prima volta negli Stati Uniti negli anni '80 e '90, ha visto un risveglio internazionale negli ultimi anni. Visivamente, è definita da brillanti colori neon, modelli unisex e cross-dressing, look teatrali ed eccesso con ironia. Sembra un fenomeno di nicchia? Probabilmente non più.

Carol Song, direttore acquisti di Opening Ceremony, osserva che la tendenza si rivolge a un piccolo gruppo demografico, quindi OC la tratta come una categoria speciale acquistandola per un anno o due - fino a quando l'estetica inizierà a influenzare i designer più tradizionali. E certamente lo farà. In Cina, Alter, uno dei primi negozi multimarca del paese, acquista brand come Charles Jeffrey Loverboy e Ambush perché bilanciano la creatività all'avanguardia con la capacità di attirare i consumatori tradizionali, che in Asia sono guidati dalle nuove generazioni.

Quindi, se volete attirare i clienti cinesi, dovreste probabilmente considerare l'estetica dei club kids. E non solo per i consumatori cinesi: una delle caratteristiche chiave della microcultura è la sua internazionalità. Come suggerisce l'artista e influencer Katy Roseland, i club kids hanno creato una "comunità virtuale senza confini", il che significa che se riesci a sfruttare la sua estetica (certamente impegnativa), è probabile estendere la base dei clienti ben oltre i consumatori locali.
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